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Qui accanto. 
un'inquadratura di 
«Desert Hearts» di 

Donna Oeitch. 
A destra una scena 

di «Just Married» 

Videoguida 

Canale 5, ore 20.30 

Anche a 
Dallas è 
Natale: 

si chiude 
Va in onda questa sera alle 20.30 su Canale 5 il 22* episodio della 

settima serie di Dallas. In America sono già alla nona serie, e forse 
anche oltre: alcune centinaia di puntate più avanti di noi. All'infi
nito si ripetono cattiverie, si rivedono bassezze umane, e questa 
saga è ormai popolata di figli illegittimi «apparsi» nei modi più 
imprevedibili, di ubriaconi, di drogati (Veronica è appena morta 
per una overdose di eroina), di assassini, di «sopravvissuti», di 
«reincarnati» (mamma Ewing è di nuovo Barbara Bel Geddes, 
dopo che un'altra attrice l'aveva sostituita per una intera serie). 
Eppure, anche una serie come Dallas, di cui in realtà basta vedere 
una puntata per sapere l'intera storia infinita, ogni tanto fa noti
zia: quella in onda stasera è una delle ultime puntate in cui potre
mo vedere uno dei grandi protagonisti, Bobby, il fratello buono di 
J. R. Anche lui, come è successo a molti altri personaggi di Dallas 
in questi anni, sarà presto vittima di una morte violenta. Non c'è 
tanto da piangerci su: Patrick Duffy, l'attore che per tutto questo 
tempo è stato «Bobby», si è stufato, ed ì soggettisti in fretta e furia 
gli hanno preparato un bell'incidente stradale, per liberarlo da 
Dallas. Questa sera, inoltre, andrà in onde l'ultima puntata del
l'anno: le ultime otto puntate di questa settima sene andranno 
infatti in onda dal prossimo undici febbraio. In attesa della serie 
numero «otto». 

Raidue: di scena la crisi afgana 
A sei anni dall'invasione dell'Afghanistan, Tg2 Dossier dedica 

la trasmissione in onda alle 22.45 su Raidue a questo problema 
internazionale; si parlerà dei tentativi di riforma di Babrak Kar-
mal, delle ragioni della rivolta islamica, delle implicazioni interna
zionali e strategiche della guerra e delle novità che sembrano 
delincarsi al Cremlino con 1 avvento di Gorbaciov. Nel corso del
l'inchiesta, realizzata da Mariano Squillant, con la collaborazione 
di Franco Ferrari, vedremo le immagini spesso drammatiche e 
inedite, girate da operatori sovietici e occidentali, degli scontri fra 
guerriglieri, armata rossa e esercito afgano. 

Canale 5: champagne e auguri 
È già tempo di «Buon Natale»: la prima trasmissione a fare eli 

auguri è Nonsolomoda, in onda alle 22.30 su Canale 5, con le 
canzoni di Frank Sinatra in sottofondo. Il programma darà i sug
gerimenti (extralusso) per lo shopping di Natale, ma mostrerà 
anche una preziosissima collezione di presepi provenienti da tutto 
il mondo. Uno sguardo anche alla moda: la «lady» di Natale deve 
essere vestita tutta d'oro. Come un cioccolatino. 

Raitre: Jannacci 17 anni fa 
Il nonno di Rockfellerera italiano, si chiamava Provolino, aveva 

la voce di Oreste Lionello, come «spalla» vantava Raffaele Pisu ed 
era ospite d'onore del varietà di Enzo Jannacci, Vengo anch'io, 
anno 1968. In fondo il «come eravamo» della tv ogni tanto riserva 
delle sorprese! E proprio Da da Umpa, la trasmissione di Sergio 
Valzania dedicata al varietà televisivo, che da oggi alle 16,20 (fino 
al 20 dicembre) proporrà alcune puntate di Vengo anch'io, diretto 
da Eros Macchi. Nel programma c'era persino un giochetto coi 
pulsanti... 

Retequattro: la moda «usata» 
Negli Usa indossare un abito acquistato usato fa parte del co

stume da alcuni decenni. In Italia la moda dell'usato è «esplosa» 
negli anni Settanta, quasi come provocazione, e poi anche da noi 
— soprattutto nelle grandi città — dare un'occhiata nel negozietto 
dell'usato è diventata una consuetudine. La moda dell'usato sarà 
protagonista di uno speciale di Magazine, la rubrica quotidiana di 
Retequattro. in onda oggi alle 11.4a. Nei prossimi giorni si parlerà 
della tavola di Natale, dei regali «d'obbligo», dei videoclip. 

(a cura di Silvia Garambois) 

Scegli 
il tuo film 

• • • i 

DOSSIER ODESSA (Raidue. ore 20.30) 
Un giornalista di Amburgo, Peter, dà la caccia a un criminale di 
guerra nazista a cui l'organizzazione «Odessa» formata da ex-Ss, ha 
fornito una nuova identità. Spinto dal desiderio di vendetta (suo 
padre, ebreo, è stato ucciso dai nazisti) il nostro uomo non si ferma 
di fronte a pericoli e minacce— Tratto dall'omonimo romanzo di 
Frederick Forsyth, il film è diretto da Ronald Neame. Nel cast Jon 
Voight, Maria Schell e Maximilian Schell. 
CHI HA UCCISO SUO MARITO (Raiuno. ore 22.15) 
Fanali Fawcett e Jeff Bridges sono i protagonisti di questo film 
per la tv diretto da Lamont Johnson, eclettico cineasta Usa dal 
mestiere non disprezzabile. Jenny è la moglie insoddisfatta di un 
uomo d'affari che si innamora di un commesso di un grande ma-

5azzino newyorkese. La storia si complica quando il marito di 
enny viene assassinato (1978). 

SENZA FAMIGLIA, NULLATENENTI, CERCANO AFFETTO 
(Retequattro, ore 20.30) 
Un Vittorio Gassman doppiamente mattatore in questo film del 
"72, che lo vede impenato come attore e regista. Al suo fianco, un 
Paolo Villaggio fresco, non ancora condannato al perenne riciclag
gio di se stesso. I due sono Armando ed Agostino, poveri cristi che 
vagabondano per l'Italia in cerca della mamma perduta. 
PASSI NELLA NOTTE (Canale 5. ore 23.50) 
Howard e Irene sono marito e moglie, ma tra di loro qualcosa non 
funziona: lui è terribilmente geloso, mentre lei dedica un po' trop
pe attenzioni all'avvocato di famiglia. Insomma, un tipico inghip
po familiare con venature gialle, diretto nel 1965 da William Ca-
stle. Belli e famosi i due protagonisti, Robert Taylor e Barbara 
Stanwyck. 
GOODBYE & AMEN (L'UOMO DELLA CIA) (Italia 1. ore 23.30) 
Giallo e spionaggio si intrecciano in questo film del 77 , in cui un 
folle cecchino si trincera con due ostaggi in un albergo di Roma 
mentre sporche storie squassano l'ambasciata americana... Il regi
sta è Damiano Damiani, ovvero l'autore della Piovra televisiva. Un 
bel cast con Tony Musante, Claudia Cardinale, John Forsythe (si, 
quello di Dynasty) e John Steiner. 
LA CAPANNINA (Raidue, ore 23.55) 
L'ormai consueto film di mezzanotte su Raidue è una commedia 
inglese del 1957, imperniata su una donna che tenta di «conquista
re» il marito con l'arma della gelosia. Di Mark Robson, con Ava 
Gardner. 
DUE SPORCHE CAROGNE (Euro Tv, ore 20.30) 
Rapida segnalazione per le storie parallele di due reduci dall'Alge
ria in Quel di Marsiglia. Si tratta, però, di due divi famosi come 
Alain Delon e Charles Bronson, diretti (1968) da Jean Herman. 

/ «Comedians» 
a Roma ma con 
qualche ritocco 

ROMA — «Comedians» fase due. Dall'ai* 
lestimento estivo, ancora sperimentale 
(noi lo vedemmo alla Versiliana, lo scorso 
luglio), si è passati a una versione più 
compatta, e tuttavia disponibile a ulterio
ri messe a punto. Quelli del milanese Tea
tro dell'Elfo, Insomma, fanno sul serio: 
come è giusto che sia, anche e proprio 
perché qui si tratta di arte comica, forse 
la più difficile fra tutte. 

All'origine c'è il testo, risalente a un 
decennio addietro, dell'inglese Trevor 
Griffiths: oggi sui cinquantanni, scritto
re di estrazione operaia e di forte impe
gno sociale. Anche I personaggi di «Come
dians» partono «dal basso»; esercitano in 

genere umili mestieri, e frequentano la 
scuola serale; solo che questa è tenuta da 
un anziano artista a riposo, e vi si insegna 
a diventare dei «comedians», dei comici 
da cabaret, da ritrovo notturno o (che è il 
massimo obiettivo) da televisione. 

Lavorando sul copione di Griffiths tra
dotto da Ettore Capriolo, il regista Ga
briele Salvatores e 1 suoi compagni lo 
hanno comunque largamente adattato 
alla realta italiana e a un umorismo di 
stampo più «mediterraneo», pur se le ac
centuazioni dialettali o gergali sono in 
prevalenza nordiche (fa eccezione Silvio 
Orlando nelle vesti d'un napoletano emi
grato fra le nebbie). In qualche caso, un 
elemento di estraneità permane: cosi nel
la figura del piccolo gestore di night, che 
Antonio Catania ricalca (benissimo, d'al
tronde) sul modelli di salace spirito ebrai
co, alla Woody Alien. 

Anche il gelido impresario-esaminato
re, incarnato dallo stesso Salvatore», sem
bra venire da lontano, privo come appare 
della cordialità, benché ingannevole e fa
sulla, di certi suoi possibili equivalenti 

nostrani. Ma le esibizioni nelle quali si 
producono, al cospetto di lui, del proprio 
«maestro» (fin troppo umano,per contro), 
e di noi, pubblico ipotetico ed effettivo, I 
sei «dilettanti allo sbaraglio», hanno un 
timbro ilare e angoscioso di verità: scorci 
di esperienze di vita, tristi e spesso dram
matiche, si schiudono dietro la barzellet
ta cretina, il doppio-senso osceno, la tira
ta surreale, il gioco di prestigio, I tanti 
modi e mezzi adoperati per sollecitare la 
risata dello spettatore e il consenso del
l'implacabile giudice seduto a un Iato del 
palco. Ad arricchire la situazione, e la sot
tile trama di rimandi (tra la scena e il 
mondo reale) che essa include, si aggiun
gono due presenze non marginali: il bi
dello che s'improvvisa entertatner, un pa
kistano capitato là per sbaglio-, 

Singolare spettacolo, che il pubblico ro
mano delle Arti conforta di molti applau
si. Ricordiamo, insieme con quelli già ci
tati, i nomi degli altri bravissimi Inter» 
§reti: Paolo Rossi, Claudio Disio, Renato 

arti, Alberto Storti, Gianni Palladino, 
Gigio Alberti e Roberto Vezzosi, (ag. su.) 

m 

Il festival 
A Firenze 
il cinema 

indipendente 
Usa: un mondo 
sommerso in 

cui spicca 
«Desert 

Hearts» di 
Donna Deitch 

Poveri ma belli 
Dal nostro inviato 

FIRENZE — F.F.F. ovvero 
Florence Film Festival, ma 
anche, come suona una bat-
tura azzeccata, Fedeli Fino 
in Fondo. Fedeli a cosa? Na
turalmente al cinema indi
pendente americano, a quel 
magmatico, Intrigante, mi
sterioso mondo sommerso 
che ogni tanto emerge dal si
lenzio e sfodera il film di cul
to. D'accordo, in questi anni 
Ottanta più inclini alla gran-
deur e alla «restaurazione» 
piuttosto che alla sperimen
tazione (che sembra pure 
una brutta parola), il cinema 
indipendente — insomma il 
cinema pensato, nato e pro
dotto al di fuori del sistema 
hollywoodiano — ha fatto la 
parte del cugino povero e pu
re noioso; al punto che ci si 
domandava se esistesse an
cora o se fosse tutta un in
venzione giornalistica, un'ir
riducibile ansia nostrana di 
dare una qualche sostanza 
ed una stagione creativa or
mai consunta. Poi, pero, un 

film come Blood Slmple ha 
riacceso improvvisamente 
l'attenzione dei critici e del 
pubblico (nonché del produt
tori «alternativi») su un feno
meno che, evidentemente, 
continua a covare sotto la 
cenere. 

Giocando ancora una vol
ta d'azzardo, Il Florence 
Film Festival è andato a sco
vare questi nuovi talenti e 
che li ha presentati con l'ot
tica amabilmente partigiana 
di sempre. E così a Firenze è 
approdata una pattuglia di 
registi e produttori per lo più 
sconosciuti, ma combattivi e 
orgogliosi della propria con
dizione di testimoni di un di
sagio — culturale, sociale e 
anche politico — che 11 cine
ma ufficiale del loro paese 
raramente mette In scena. 

Ma bando alle parole e ve
niamo al film: tanti e diver
sissimi l'uno dall'altro (è una 
caratteristica a cui il diretto
re Fabrizio Fiumi tiene mol
to), quasi un viaggio attra
verso Il passato e 11 presente 
di un'America inquieta. Na

turalmente non parleremo 
di tutte le cose viste qui a Fi
renze, andremo per appunti, 
segnalando il meglio e spe
rando di non fare torti a nes
suno. 

• • • 
Cominciamo da Desert 

Hearts di Donna Deitch, di 
sicuro il film più bello e ma
turo visto sugli schermi del 
Florence. Giustamente c'era 
chi voleva portarlo alla scor
sa Mostra del cinema di Ve
nezia, ma Rondi non volle 
sentire ragioni. È la storia di 
un amore tra donne, ma non 
pensate agli schematismi di 
certo cinema femminista. 
Più suggestivo e convincente 
di Ltanna di John Sayles, 
Desert Hearts è ambientato 
a Reno, Nevada, nel cruciale 
1959. Gli anni Cinquanta 
stanno morendo e 1 Sessanta 
ancora tardano a sbocciare, 
ma per la spregiudicata Cay, 
cameriera In un casinò e le
sbica dichiarata, l'omoses
sualità non è un problema. 
Lo è Invece per la posata pro

fessoressa di inglese Vlvtan 
Bell, scesa a Reno da New 
York con l'intenzione di di
vorziare (le leggi del Nevada 
sono molto elastiche). Puri
tana e severa, Vlvlan mal 
sopporta la vita del West, ma 
11 rapporto, all'inizio imba
razzato, con l'esuberante 
Cay cambierà la sua vita, 
traducendosi in un'esperien
za di liberazione importante 
per entrambe. 

Scandito dalle canzoni 
country di Patsy Cline e Jo-
hnny Cash e dal rock di Elvis 
Presley e Gene Vincent, De
sert Hearts è un «dramma 
del sentimenti» vigoroso e 
mal banale: l'ambientazione 
desertica, i colori forti, i dia
loghi serrati ne fanno un 
film d'autore a tutti gli effet
ti, un piccolo capolavoro di 
stile (gustoso il recupero del
le dissolvenze «a tendina» or-
mal In disuso) che merite
rebbe d'essere visto nelle no
stre sale. 

• • • 
Dai rock al blues 11 passo è 

breve. Risuonavano ancora 
In sala le note di Be Bop A 
Lula di Gene Vincent che 
già, a poca distanza, partiva
no le Immagini di Survlvors, 
un bellissimo documentarlo 
di Cork Marcheschl e Robert 
Schwartz sugli ultimi eroi 
del blues. «Sopravvissuti», 
appunto, come recita 11 tito
lo. I due cineasti sono andati 
a frugare dietro le quinte di 
un festival del blues svoltosi 
l'anno scorso a St. Paul, nel 
Minnesota. Ecco allora le in
terviste ad artisti del calibro 
di Nick Gravenltes e John 
Lee Hooker, Corky Slegel e 
Lady Bianca, Ben Sidran e 
Archie Shepp, montate e in
crociate con le loro esibizioni 
«dal vivo». Ne esce uno spet
tacolo divertente e gustoso, 
una specie di «ultimo valzer» 
del blues rallegrato dal rlff di 
classici come See See Riderò 
Love Afe, or TU KM You, Ba
by. 

• • • 
Ancora musica — che al

tro se non Proud Mary dei 

Creedence Clearwater Revi
val, arrangiata In tutte le 
salse? — In Floodstage, dia
rio di bordo di un viaggio In 
zattera, da Saint Louis a 
New Orleans, lungo 11 fiume 
Mississippi. Lo ha prodotto, 
scritto e interpretato David 
Dawkins, leader di una biz
zarra compagnia teatrale — 
gli Otrabanda — che per die
ci anni, ogni estate, ha navl-
§ato sul Mississippi metten-

o In scena spettacoli di rivi
sta sotto un tendone piazza
to sugli argini del fiume. Me
scolando sequenze girate dal 
vero (la tempesta, l'Inonda
zione) con sequenze di finzio
ne (le liti all'interno della 
compagnia, le prove di un 
nuovo numero), Floodstage 
suona come un omaggio a 
questo mitico fiume che ha 
ispirato l'opera di numerosi 
musicisti, scrittori e poeti. 
La malinconia si stempera 
nel ricordo, la difficoltà del 
vivere In comunità svela le 
contraddizioni di un sogno 
creativo giunto alla fine; e 
vedendo Te acque placide e 
maestose del Mississippi vie
ne subito voglia di rileggere i 
romanzi di Mark Twain. 

• • • 
E New York che fine ha 

fatto? Spintosi progressiva
mente verso Ovest, alla con
quista di scenari diversi, di 
situazioni più Inconsuete, 11 
cinema Indipendente sem
bra aver messo in po' da par
te l'Inferno urbano della 
Grande Mela. Ma forse è solo 
un'Impressione. Se Paul 
Morrlsey col suo Mixed 
Blood (se ne parlò ampia
mente da Cannes e dal My-
stFest) ci racconta l'arduo 
mestiere di vivere delle mi
noranze etniche nel Lower 
East Side, Lech Kowalsky 
con Grtngol abbandona ogni 
suggestione spettacolare e 
filma passo passo la giorna
ta di un autentico spacciato
re d'eroina, certo John Spa-
cely, ingaggiato in cambio di 
20 dollari al giorno, ovvero 11 

Erezzo di due dosi. Il risulta-
> è un documentarlo socio

logicamente attendibile che 
non demonizza né esalta il 

mondo della droga newyor
kese, uno spaccato di vita 
agghiacciante che però non 
scade mal nel voyeurismo ri
tuale di certo cinema am
bientato nell'inferno di Al-
phabet City. 

• • • 
E per finire Hard Trave* 

llng, di Dan Bessle, figliastro 
di Alvah, uno del «dieci di 
Hollywood» perseguitati dal 
maccartismo. Spira quasi 
un'aria da Le stagioni del 
cuore In questo film ambien
tato In California sul finire 
degli anni Trenta. Ispirato 
ad un fatto di cronaca real
mente avvenuto e trasposto 
in romanzo da Bessle padre 
(il titolo è Bread and a 
Stoné), Hard Travellng è la 
storia di un processo che ve
de Imputato un bracciante 
agricolo accusato di aver uc
ciso un uomo. Secondo una 
tecnica classica del cinema 
americano d'Impegno, 11 film 
alterna le fasi del processo 
ad una serie di flashback che 
mettono a fuoco la vicenda 
umana dell'imputato: la sua 
povertà, la sua storia d'amo
re con una vedova, 11 suo 
«sbattersi» continuamente 
per trovare un lavoro, il suo 
orgoglio ferito. Alla fine sarà 
condannato: aveva ammaz
zato davvero. Ma — sembra 
dirci Bessle — la giustizia 
avrebbe dovuto guardare 
dietro la semplice meccanica 
del fatti, non per assolvere 
ma per capire. Girato in eco
nomia, eppure perfetto nella 
ricostruzione storica, Hard 
Travellng è a suo modo un 
film di denuncia attraversa
to da una vena intimista ab
bastanza suggestiva. Al pub
blico giovane e «post-moder
no» del Florence Film Festi
val non è piaciuto granché, e 
si può capire il perché. Eppu
re bisogna essere grati a Dan 
Bessie di averlo fatto e di 
aver frugato, tra mille sacri
fici (la storia produttiva di 
Hard Travellng è un film a 
parte), nel passato di un'A
merica amara che forse esi
ste ancora. 

Michele Anselmi 

Televisione L'attore presenta il nuovo show «Io, a modo mio» 

Proietti, quello del sabato sera 
MILANO — «Il vecchio show 
è morto? Viva Io show. Trop
pe Cassandre hanno antlcl-
fiato 1 funerali dello show te-
evislvo. Così, un po' per di

vertimento, un po' per una 
sfida Ironica, abbiamo dato 
vita ad una rivista, di im
pianto tradizionale, che pri
vilegia lo spettacolo classico, 
come il balletto, lo sketch, la 
canzone. Un po' d'azione, do
po tanto bla bla televisivo, 
credo che verrà accolto mol
to favorevolmente». Così Gi
gi Proietti, uomo di teatro e 
funambolico rimescolatore 
di ogni genere di spettacolo, 
ha esolrdlto ieri presentendo 

negli studi Rai della Fiera di 
Milano, Io, a modo mio, il 
nuovo show del sabato sera 
che dal prossimo 4 gennaio 
del 1986 (alle 20,30) andrà in 
onda su Raiuno. Come ha 
confermato lo stesso Proiet
ti, affiancato dal regista Eros 
Macchi, lo spettacolo, pur 
non essendo «rivoluziona
rio», sarà estremamente ca
ratterizzato: niente mac
chiette o rubrice ripetitive 
con lo stesso personaggio, 
bensì un carosello mozzafia
to di scenette, monologhi, 
sberleffi al teatro «serio» e 
canzoni con un grande pas
sato alle spalle. Intendiamo

ci: niente di nuovo sotto 11 so
le, anche se tutto. In un di
chiarato sfarzo di orchestra, 
scenari, coreografie e costu
mi, dovrebbe essere garanti
to dalla sperimentatissima 
Impronta di Proietti. 

«Anche agli ospiti — ha 
poi proseguito — spetterà un 
ruolo particolare: non ver
ranno a raccontarci, infatti, 
qual è stato il loro ultimo 
successo; saranno invece in
seriti nello spettacolo coin
volgendoli In apposite sce
nette e numeri vari preparati 
per l'occasione». Tra gli altri, 
Interverranno Renzo Arbo
re, Eleonora Briglladori, Da

lila Di Lazzaro, Loretta Gog-
gi, Gianni Mina, Stefania 
Sandrelli e Ornella Vanonl. 
«Con Renzo Arbore e Gianni 
Mina — ha spiegato Proietti 
— abbiamo preparato due 
numeri molto divertenti: con 
11 primo canterò delle vec
chie — e un po' «osé» — can
zoni da night; quelle, per In
tenderci, che di solito vengo
no tirate fuori dopo mezza
notte. Poi, visto che va molto 
di moda il ruolo del presen
tatore-confessore, Gianni 
Mina, vestito da frate, si di
vertirà a scandagliare i più 
profondi segreti di chi avrà 
di fronte». Gigi Proietti 

La prima ospite di turno, 
comunque, sarà Loretta 
Goggl. Lo spettacolo, diviso 
in sei puntate, non dovrebbe 
costare cifre astronomiche: 
400 milioni a puntata, è stato 
calcolato, e, dati gli attuali 
costi di queste produzioni, la 
si può considerare una cifra 
ragionevole. 

Molto elegante, tirato a 

Euntino, Proletti è apparso 
ì splendida forma. Non sei 

Elù bohémien, gli è stato det-
). Come mai nal cambiato 

look? «Beh, naturalmente 
quando Interpretavo Cìrano 
avevo un aspetto un po' di
verso. Detto chiaramente, 
comunque, la storia del look, 
per un attore, fa ridere. A 
cambiare aspetto infatti, è 
una delle prerogative del no
stro mestiere». 

Poi Proietti ha allargato 11 
discorso: «Gli attori, pur
troppo, sono una categoria 

• •• Programmi Tv 

O Raiuno 
11.30 TAXI-Telefilm 
11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 
12.05 PRONTO... CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaccorti 
13.30 TELEGIORNALE - TG1 - Tre minuti di... 
14 .00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 IL MONDO DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE - A cura di Franco Certa 
16.30 OSE SCHEDE-STORIA: LA LINEA GOTICA - Campagna cTItafia. 

l'ultimo atto 12* pane) 
16.00 SCt COPPA DEL MONDO - Sintesi della giornata 
16.30 L'AMICO GtPSY - Telefilm 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 RISATE CON STANUO E OLUO 
18.10 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 PAROLA MIA - Programma con Luciano Htspofi 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 FANTASTICO BIS 
22.05 TELEGIORNALE 
22.15 CHI HA UCCISO SUO MARITO - Firn con Farrah Fawcett Major» 

e Jeff Bndges. Regia di Lamont Johnson 
23 .50 TG1 NOTTE 

0.05 OSE: TEMI DELLA QUESTIONE PSICHIATRICA OGGI 

D Raidue 
10.25 SCI: COPPA DEL MONDO - Slalom maschie 
11.55 CORDIALMENTE 
13.00 TG2 - TG2 COME NOI 
13.30 CAPITOL - «352- puntata) 
14.30 TG2 FLASH 
14.35 TANDEM - Super G. attualità, giochi elettronici 
15.15 IL BRACCIO E LA MENTE - Gechi a premi 
16.00 OSE: LE FUTURISTE 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
17.40 OGGI E DOMANI - Con Veleno Riva 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefim 
19.45 TG2 TELEGIORNALE - TG2 LO SPORT 
20 .30 DOSSIER ODESSE - Firn con John Voight. Maria Schea. Regia <E 

Ronald Neame 
22.35 TG2 STASERA 
22.45 TG2 DOSSIER - Il documento detta settimana 
23.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
23.45 TG2 STANOTTE 
23.55 LA CAPANNINA • Firn con Ava Gardner * Stewart Gtangar 

D Raitre 
12.55 SCt COPPA DEL MONDO - Slalom speciale maschie 2* 
14.20 DSE: - Una lingua per tutti: n russo (7* trasmissione) 
14.50 DSE: • Una lingua per tutti: Il francese (7* trasmissione) 
15.20 COSI É SE VI PARE - (6> episodio) 

15.50 OSE: L'UOMO NELLO SPAZIO-i6* puntata) 
16.20 DSE: DALL'EROE ALLA STORIA- (3* puntata) 
16.50 DADAUMPA 
18.10 L'ORECCHIOCCHIO 
19.00 TG3 - Nazionale e regionale 
19.30 T V 3 REGIONI 
20 .05 OSE: VIAGGIO DENTRO L'ATOMO 
20 .30 TRE SETTE - Settimanale di attualità 
21 .30 CONCERTO SINFONICO - Dar Auditorio di via deBa Cooc*aiione. 

direno da Giuseppe Sinopc*. Musiche di Beethoven e Brucfcner 
23 .00 TG3 
23 .35 IBUDDENBROOK-Con Ruth Leuwenk e Vofcert Kraeft 17' puntata) 

D Canale 5 
9.S0 GENERAL HOSPITAL 

10.45 FACCIAMO UN AFFARE 
11.15 TUTTINFAMIGUA - Quii 
12.00 BIS-QUIZ 
12.40 R. PRANZO E SERVITO - Quiz 
13.30 SENTIERI - Teleromanzo 
14.30 LA VALLE DEI PtM 
16.30 UNA VITA DA VIVERE 
16.30 HAZZARD - Telefilm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Quiz 
18.00 • . MIO AMICO fOCKY 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a quiz 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a quiz 
20 .30 DALLAS - Telefilm 
21 .30 FALCON CREST - Tetefibn 
22 .30 NONSOLOMODA - Settimanale 
23 .30 PREMIERE •Settimanale di cinema 
23 .50 PASSI NELLA NOTTE - Firn con R. Taylor 

D Retequattro 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 LA MAJA DESNUDA - Firn con Ava Gardner 
11.45 MAGAZINE 
12.15 AMANDA - TeteHm 
12.45 CIAO CIAO 
14.15 DESTINI - Telenovela 
15.00 PIUME E PAILLETTES 
15.40 LA RIVALE - Firn con Anna Maria Ferrerò 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE 
18.50 IRYAN - Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE 
20 .30 S I I N Z A F A M t G U A N U U A T i ^ N T I CICCANO AITCTTO-Firn 

con Vittorio Gassman e Paolo Viaggio 
22 .30 TRE CUORI M AFFITTO - Telefim 
23 .00 ALFRED WTCHCOCK PRESENTA - Telefim 
23 .30 DICK TRACY - Telefim 
24 .00 AGENTE SPECIALE 

CANNON- Telefim 

D Italia 1 
9 .40 FANTAStLANDIA - Telefim 

10.30 OPERAZIONE LADRO - Telefim 
11.30 QU1NCY - Telefilm 
12.30 LA DONNA H O N M A - T e l e n m 
13.20 HELP - Gioco a quiz 
14.15 DEE JAY TELE VISION 
1S.OO CMPS - Telefilm 
16.00 B f M B U M B A M 
17.SO QUELLA CAS A NELLA PRATERIA 
18 .50 GIOCO DELLE COPPIE -Quiz 
19.30 HAPPY DAYS - Telefilm 
20 .00 I PUFFI 
2 0 . 3 0 A-TEAM-Telef im 
2 1 . 3 0 SaMON ANO SaMON- Telefim 
2 2 . 3 0 HARDCASTIX * M c C O R M K * - Tetefim 
23 .30 GOOOBYE ENO OMEN - L'UOMO DELLA C U 

Musante 
faro con T. 

D TelemoBtecarlo 
18.30 VtSTTEADOMKauO-ConLvnnRedgrave 
19.00 S F I A T A DI PELLICCE - TELEMENU - OROSCOPO 
19.25 L'ORECCMOCCtwO - Musicate. Con Fabio Fazio 
2 0 . 3 0 L*INCOftR£GGft%E - Firn di PhSppe De Brache. Con Jean-Paul 

Bdmoooo 
2 2 . 0 0 SCt COPPA DEL MONDO 

D Euro TV 
12.05 L-aJeCREDWLE HUUC - Tetefikn 
13.00 B, RITORNO DELL'UOMO TIGRE 
14.00 WNAMORARSI - Telenovela 
14.59 SPECIALE SPETTACOLO 
17.30 GLI ORSETTI DEL CUORE 
18.00 COCCINELLA - Cartoni animati 
18.30 CAPITAN FUTURO 
19.00 ANNA O Al CAPELLI ROSSI 
19.30 CARMM - Tetenovete 
20 .30 DUE SPORCHE CAROGNE - Firn con Alan Delon e C Bronson 
22 .20 CATCH - Campionati mondai 

in via di estinslone, andreb
be protetta come i Panda. 
Ormai fanno solo teatro 
mentre l'Interesse del mass-
media è tutto concentrato 
sul personaggi della televi
sione e dello spettacolo». A 
proposito di attori, Proietti 
sarà coadiuvato da quattro 
allievi della sua scuola di re
citazione che verranno Im
piegati nel numeri più sva
riati. E alla domanda se farà 
ancora 11 «mattatore» in que
sto nuovo show, ha risposto: 
«Certo, canto, ballo, faccio 
scenette. MI sembra una co
sa molto normale In uno 
spettacolo televisivo. Non 
capisco perché, In Italia, sia 
considerato un fatto strava
gante». Alla realizzazione del 
programma concorrono, in
sieme a Proietti, Mario e Pie
ro Castellaccl e Carla Vista
rmi. 

Dario Ceccarelli 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8 . 10. 1 1 . 
12. 13. 14, 15. 17. 19. 2 1 . 23. 
Onda verde: 6.57. 7.57. 9.57. 
11.57. 12.57. 14.57. 16.57. 
18.57. 20.57. 22.57. 9 Rad» an
ch'io *85: 11.30 Uno di New York: 
12.03 Via Asiago Tenda: 15.03 
Oblò; 16 n Pagjnone: 2 0 1985: me
no quaxfcci ai Duemila: 21.03 Poeti 
al microfono; 22 Stanotte la tua vo
ce: 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30, 12.30. 13.30. 
15.30, 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30.22.30. 6 1 giorni: 8.45 Ma
tilde: 9.10 Si salvi chi può: 10.30 
Radtodue 3 1 3 1 : 12.45 Dtscogeme 
tre; 15-18.30 Scusi, ha visto i po
merìggio?: 18.32-19.50 Le ore d e b 
musica; 21 Radtodue sera jazz; 
21.30 Racfodue 3131 notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9 .45 .11 .45 .13 .45 .15 .15 .18 .45 . 
20.45. 23.53. 6 Prehidn: 
6.55-8.30-11 Conceno del matti
no: 7.30 Prima pagina: 10 Ora D; 12 
Pomeriggio musicale: 17.30-19 
Spazio Tre: 21.10 Appuntamento 
con la scienza: 22.10 Un itineraria 
tra te pagine: I racconto di mezza
notte. 

D Rete A 
14.00 FELK^A™ DOVE SO-Telenovela 
16.00 ACCADDE A BROOKLYN - Firn con F. Sinatra 
16.30 UNA MODELLA PER L'ONOREVOLE - Con Lorraine Chase 
17.00 ARRP/ANO LE SPOSE 
18.00 VIOLENZA M CAMPO - Firn 
19.30 CURRO JeMENEZ 
20 .25 FEUCrTA.» DOVE SO - Telenovela 
2 1 . 3 0 E L E G G E DELFUCRJE-Firn01 Harry Ke»ter. ConFfm^MacMurray, 

JoenWekJon 
23 .30 R. DO VERE DI UCCIDERE - Firn 


